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Liceo classico o 
scientifico? Istituto 
tecnico o scuola 
professionalizzante? 
La scelta delle scuole 
superiori è decisiva e 
spesso difficile per i 
futuri studenti e le 
loro famiglie. La 
guida alla scelta delle 
scuole superiori, in 
edicola giovedì 10 
gennaio in allegato al 
Sole 24 Ore, 
approfondisce le 
caratteristiche, i punti 
di forza e di debolezza 
delle tipologie di 
istituto, con consigli 
concreti da parte di 
presidi e professori, 
proprio per fare da 
supporto nella 
decisione. E 
individuare la 
soluzione più adatta 
alle esigenze del 
singolo studente. 

Su Radio 24
La scuola 
prepara 
ai lavori futuri

 I ragazzi studiano 
oggi per professioni 
che saranno molto 
diverse quando si 
affacceranno sul 
mercato del lavoro. 
Quali percorsi, 
allora, garantiscono 
una formazione più 
adeguata ? Quali 
scuole, università, 
corsi creano le 
professionalità che 
le aziende 
cercheranno? Ogni 
mercoledì, a partire 
dal 9 gennaio, se ne 
parla su Radio 24 in 
«Verso il futuro e 
oltre - La scuola che 
prepara al lavoro di 
domani» all’interno 
del programma 
“Due di denari”. A 
cura di Maria Piera 
Ceci, in 
collaborazione con 
Skuola.net.

Procedura solo online per individuare le prime classi di elementari, medie e superiori:
si possono indicare tre scuole e non è un click day - Per le materne domande cartacee

La scelta
della scuola

Da oggi al 31 gennaio iscrizioni 
al via per 1,5 milioni di studenti
Claudio Tucci

A
l via le iscrizioni online al nuovo anno
scolastico. Dalle ore 8 di stamattina e
fino alle 20 del 31 gennaio, i genitori -
già registrati e in possesso dell’identità
digitale Spid - possono segnare i propri
figli alle prime classi di primarie, medie

e superiori. Se per le scuole dell’infanzia la 
procedura è cartacea, le iscrizioni online riguardano 
anche i corsi di istruzione e formazione 
professionale (nelle Regioni che hanno aderito). Per 
le scuole paritarie, invece, l’adesione alla procedura 
telematica è facoltativa.

La scelta interessa circa 1,5 milioni di studenti, 
ma non è un “click day”: l’ordine di presentazione 
della domanda, dunque, non è un criterio di 
precedenza per l’accoglimento dell’alunno. Le 
“iscrizioni” alle classi diverse dalle prime vanno 
invece consegnate direttamente alle scuole 
prescelte. Lo scorso anno, alle superiori, il 55,3% 
degli alunni ha scelto un indirizzo liceale; quasi uno 
su tre ha optato per un istituto tecnico; il restante 
14% ha preferito un professionale (l’anno prima ci si 
attestava al 15,1% - il debutto dei nuovi indirizzi è 
stato, quindi, segnato da un calo).

Procedura
Per effettuare l’iscrizione online le famiglie devono 
innanzitutto individuare la scuola di destinazione, 
utilizzando, per esempio, le informazioni di Scuola 
in chiaro. Con una annotazione: si può presentare 
una sola domanda. Il genitore che compila il 
modulo dichiara di aver effettuato la scelta secondo 
le disposizioni del Codice civile che richiedono il 
consenso di entrambi i genitori. Il sistema avvisa in 
tempo reale, tramite la posta elettronica, 
dell’avvenuta registrazione o delle variazioni di 
stato della domanda. I genitori possono comunque 
seguire l’iter della domanda inoltrata attraverso 
una funzione web. 

I genitori dei ragazzi disabili perfezioneranno la
domanda presentando idonea documentazione 
cartacea alla scuola che potrà così procedere alla 
richiesta del docente di sostegno. In caso di stranieri 
sprovvisti di codice fiscale ci penserà il sistema: 
un’apposita funzione consente, infatti, di creare un 
codice provvisorio che, appena possibile, verrà 
sostituito dal codice fiscale definitivo. 

Infanzia 
Alla scuola dell’infanzia possono essere accolti i 
bambini di età compresa tra i tre e i cinque anni, 
compiuti entro il 31 dicembre 2019. Oppure che 
compiono il terzo anno di età entro il 30 aprile 2020. 
L’ammissione di bambini alla frequenza anticipata è 
condizionata alla disponibilità dei posti e 
all’esaurimento di eventuali liste di attesa, alla 
disponibilità di locali e dotazioni tali da rispondere 
alle diverse esigenze dei bambini di età inferiore a 
tre anni, alla valutazione pedagogica e didattica del 
collegio dei docenti.Di norma l’orario di 
funzionamento è pari a 40 ore settimanali; su 
richiesta delle famiglie l’orario può essere ridotto a 
25 ore (o esteso fino a 50 ore).

Primaria
Alla primaria (ex elementare) possono essere iscritti 
gli alunni che compiono sei anni entro il 31 dicembre 
2019. Si possono segnare anche i bambini che 
compiono sei anni dopo il 31 dicembre 2019 
e,comunque, entro il 30 aprile 2020. I genitori 
scelgono tra le possibili articolazioni dell’orario 
settimanale: 24, 27, fino a 30 ore o 40 ore (il 
cosiddetto tempo pieno ). Oggi le classi funzionanti 
a 40 ore sono appena il 33,6% del totale, ma la 
manovra autorizza l’assunzione di ulteriori duemila 
docenti per cercare di dare qualche risposta in più 
alle famiglie. L’accoglimento al tempo pieno, infatti, 
è sempre subordinato alla esistenza delle risorse di 
organico e alla disponibilità di adeguati servizi di 
accoglienza e di mensa. Si possono indicare anche 
fino a un massimo di due scuole di gradimento (oltre 
la prima); in questo caso, il sistema iscrizioni online 
comunica l’inoltro della domanda alla seconda o 
terza opzione qualora non vi sia disponibilità di 
posti nell’istituto di prima scelta.

Medie e superiori
Per quanto riguarda le medie, i genitori chiedono, 
all’atto di iscrizione, il tempo scuola che può essere 
di 30, 36, 40 ore (tempo prolungato), in presenza di 
servizi e strutture idonee. Anche qui, in subordine 
alla prima scelta, è possibile indicare fino a un 
massimo di altre due scuole. Gli istituti organizzano 
(o almeno dovrebbero farlo) la prova orientativo-
attitudinale in tempi utili per consentire ai genitori, 
nel caso di carenza di posti, di presentare una nuova 
istanza di iscrizione, eventualmente anche a un’altra 
scuola. Alle superiori, si deve indicare anche la scelta 
dell’indirizzo di studio. 

Domande in eccedenza
In caso di iscrizioni in esubero sono applicati i criteri 
di precedenza, definiti dal consiglio di istituto. 
All’infanzia hanno precedenza i bambini che 
compiono tre anni entro il 31 dicembre 2019.
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LE INFORMAZIONI GIÀ SUL WEB 

«Ptof», «Rav» e le altre sigle:
ecco come districarsi nella rete
Laura Virli

Proviamo ad aiutare le fami-
glie alle prese con le iscrizio-
ni a cercare le informazioni
veramente importanti ed

evitare i soliti “passaparola” a volte
non fondati su dati reali. O a capire
cosa c’è dietro gli acronimi (Ptof, Rav
su tutti) che caratterizzano la scuola
dell’autonomia.

Scuola in chiaro 
Si accede direttamente dal sito del
Miur. Si possono utilizzare tre diffe-
renti modalità di ricerca. Con la “ri-
cerca avanzata” si possono specifi-
care la regione, la provincia, il comu-
ne, il tipo d’istruzione e altre caratte-
ristiche presenti nella scuola che si
cerca, il nome della scuola o in alter-
nativa il suo codice identificativo. 
Con la ricerca rapida si inserisce una
sola parola chiave. Utilizzando la 
“ricerca per posizione geografica”, si
visualizza la mappa delle scuole di-
sponibili sul territorio, in un raggio
da 1 a 30 Km. Evidenziate con tre co-
lori a seconda che le scuole siano 
statali (blu), paritarie (verde) o centri
di formazione professionale (rosso).
Si possono confrontare fino a 6 isti-
tuti e stampare dei dati visualizzati.

Da quest’anno “Scuola in chiaro”
è diventata una App che le famiglie
possono facilmente scaricare sul lo-
ro Pc, tablet o telefonino attraverso
QR code disponibili sui siti delle 
scuole o resi noti nel corso degli 

open day. Tra la miriade di informa-
zioni a disposizione si consiglia di
concentrarsi su alcuni dati: se ci so-
no troppi alunni (scuole sovradi-
mensionate e quindi con troppe sedi
o con difficoltà organizzative) o po-
chi (a rischio di dimensionamento,
quindi senza dirigente scolastico e
Dsga e con possibilità di perdita di 
docenti), quanti indirizzi ci sono, se
l’indirizzo è presente da più anni (e
quindi consolidato), il numero di la-
boratori e di strumentazioni tecno-
logiche, la presenza della mensa e di
palestre a norma, i dati sui risultati
scolastici degli alunni (quanti nulla
osta, quanti promossi con debito o 
bocciati, le votazioni agli esami di 
Stato) e su quelli post-diploma (il 
successo all’università e nel lavoro),
le caratteristiche dei docenti (l’età 
media, di ruolo, supplenti, inse-
gnanti di sostegno, il tasso di assen-
za del personale), i dati sull’edilizia
(l’età di costruzione, presenza di 
certificazioni, il rischio sismico, ec-
cetera) . Dal portale dedicato si può
scaricare il Ptof 2019-2022 e il Rav.

Cosa si trova nel «Ptof»
Il piano triennale dell’offerta forma-
tiva è il progetto didattico offerto 
agli studenti, che - per effetto della
“Buona scuola” - dura 3 anni. Nel
documento i genitori possono tro-
vare la descrizione della scuola e del
suo contesto, l’offerta formativa con
i vari progetti, l’organizzazione tra
cui l’orario scolastico, i servizi didat-

tici e di segreteria, le strutture pre-
senti. Inoltre sono evidenziate le
priorità e i traguardi che la scuola si
prefigge di raggiungere. 

Il «Rav»
Coloro che vogliono approfondire le
scelte strategiche della scuola pos-
sono scaricare da “Scuola in chiaro”
l’intero Rav o Rapporto di autovalu-
tazione, che fornisce la rappresenta-
zione della scuola attraverso l’auto-
analisi annuale del suo funziona-
mento, grazie alle informazioni
qualificate di cui dispone.

L’arrivo di Eduscopio
La Fondazione Agnelli da qualche
anno ha messo a disposizione delle
famiglie un portale (www.edusco-
pio.it) che permette di confrontare i
risultati universitari degli studenti
per trarre un’indicazione di qualità
sull’offerta formativa delle scuole da
cui essi provengono sulla base di in-
formazioni che provengono dagli
atenei che sono “terzi” rispetto alle
scuole stesse. Si consiglia la compa-
razione tra scuole scegliendo la stes-
sa tipologia di indirizzo, poiché a se-
conda dell’offerta formativa gli indi-
rizzi di studio attraggono studenti
con caratteristiche e potenzialità di-
verse in partenza. E da quest’anno è
possibile utilizzare un nuovo indica-
tore, la percentuale di diplomati in
regola. Così da testare il grado di se-
lettività delle scuole. 
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GLI STUDENTI DELLE SCUOLE ITALIANE
Numero di alunni iscritti per regione, anno scolastico 2018/2019*

Alunni delle superiori

Nota:(*) escluse Val d’Aosta e Trentino Alto Adige.  Fonte: Miur
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LA BUSSOLA

Scuola in chiaro
Da quest’anno il portale del Miur 
con le informazioni su tutte le 
scuole italiane - dai laboratori ai 
docenti ai risultati scolastici degli 
alunni - è accessibile anche 
tramite App. Si possono 
confrontare fino a 6 istituti 

Ptof
Il piano triennale per l’offerta 
formativa indica l’orario 
scolastico, i servizi offerti, le 
strutture presenti. Oltre ai 
traguardi e agli obiettivi che il 
singolo istituto punta a 
raggiungere

Rav
Il rapporto di autovalutazione 
racchiude il modo in cui la scuola 
si percepisce, anche in rapporto 
alle altre istituzioni della stessa 
area territoriale. Prevista anche 
l’indicazione degli obiettivi di 
miglioramento

Eduscopio
Dopo l’ultimo aggiornamento il 
portale della Fondazione Agnelli 
permette di confrontare risultati 
universitari, condizione 
occupazionale e tasso di 
diplomati in regola delle scuole 
sparse lungo la penisola
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Formazione on the job. L’esperienza 
in azienda affina le competenze e aumenta 
la coerenza con il percorso di studi

Professionali,
l’alternanza
passepartout
per il lavoro

Pagina a cura di
Francesca Lascialfari
Claudio Tucci

Il governo Conte ha ridimensiona-
to l’alternanza scuola-lavoro; ma
per gli studenti, almeno stando al-
l’indagine 2018 di Almadiploma,
l’esperienza “on the job” è risultata

molto utile «per la propria formazio-
ne» (77,2% del campione intervistato,
si sale al 91,6% tra i professionali); e 
più in generale, specie per i percorsi
non liceali, è considerata, sempre dai
ragazzi, un formidabile passepartout
per l’occupazione.

Le ore di studio e lavoro sul campo
sono promosse anche per la coeren-
za con le discipline scolastiche (66,2%
degli intervistati, oltre 46mila diplo-
mati a luglio scorso, percentuale che
sale all’84,4% tra i professionali); e 
pure i singoli percorsi hanno, media-
mente, sfondato il tetto delle 150 ore,
spingendosi anche tra le 300 e le 400
ore già al terzo e quarto anno.

I risultati si vedono: il 28% dei di-
plomati tecnici e professionali ha la-
vorato per almeno 6 mesi nei primi 2
anni dopo il titolo; nella metà dei casi
con un contratto stabile (a tempo in-
determinato o in apprendistato).

Certo, ora bisognerà vedere che
impatto avranno su questi numeri le
nuove regole sulla formazione “on the
job”, in vigore già dal corrente anno 
scolastico. L’avvento, a giugno, del go-
verno gialloverde, ha infatti radical-
mente modificato il quadro. Con tre 
provvedimenti successivi, nell’arco di
un paio di mesi - una circolare mini-
steriale, il decreto Milleproroghe e la 
legge di Bilancio 2019 - l’alternanza 
scuola-lavoro ha cambiato nome. 
D’ora in avanti si chiamerà «Percorsi
per le competenze trasversali e per 
l’orientamento». Sono stati, poi, di-
mezzati i fondi (da 100 milioni l’anno
a circa 50); e si sono ridotte le ore mini-
me da trascorrere “on the job” che nei
licei scendono da 200 ad almeno 90, 
nei professionali da 400 ad almeno 
210 e nei tecnici da 400 ad almeno 150.

Il forte ridimensionamento non
ha risparmiato la maturità: l’alter-

nanza, almeno per quest’anno, non
sarà neppure requisito d’accesso agli
esami di maturità.

Il cambio di paradigma è piuttosto
forte, e repentino: fino all’anno sco-
lastico 2014/2015, cioè prima dell’ob-
bligatorietà introdotta dalla legge
107, erano circa 270mila gli studenti,
ogni anno, specie delle classi terze e
quarte, impegnati, in media, in circa
100 ore di “studio e pratica sul cam-
po”. Le strutture ospitanti erano circa
100mila, di cui poco più della metà 
imprese.

Con la Buona Scuola le ore mini-
me “on the job” sono salite fino a 200
ore nei licei, fino a 400 ore nei tecnici
e professionali. È arrivato un finan-
ziamento stabile, 100 milioni annui
(oltre alle risorse Pon); e accanto alle
aziende è stato possibile fare alter-
nanza anche in altre realtà ed enti 
pubblici, negli studi professionali, in
estate o all’estero. Al termine del tri-
ennio, i ragazzi impegnati in percorsi
di alternanza sono stati circa 1,5 mi-
lioni; “ospitati” in oltre 200mila 
strutture (quasi la metà, imprese). 

Tutto ciò è destinato ora a essere
rivisto. L’attuale ministro dell’Istru-

zione, Marco Bussetti, ha difeso la
scelta dell’esecutivo Conte, eviden-
ziando come il carico eccessivo di ore
obbligatorie aveva, nei fatti, costretto
le scuole «ad accontentarsi» in molti
casi di percorsi di scarsa qualità. Gli
istituti, comunque, nella loro auto-
nomia, potranno aumentare l’orario,
in coerenza con i loro obiettivi for-
mativi. Ora arriveranno apposite li-
nee guida che ridisegneranno l’alter-
nanza scuola-lavoro, che, nelle in-
tenzioni della maggioranza giallo-
verde, «dovrà essere un momento di
orientamento e di scuola per rag-
giungere gli obiettivi di apprendi-
mento in contesti anche lavorativi».

Il drastico taglio alla formazione
“on the job” è stato invece fortemente
criticato da imprese, Anp, Associa-
zione nazionale presidi, e Regioni: il
triplice smantellamento, di ore, fondi
e link con l’esame di maturità, ha fat-
to perdere potenzialità alla forma-
zione “on the job”. Con il rischio, per
ripetere le parole del vicepresidente
di Federmeccanica, Federico Visen-
tin, di ridurre così l’alternanza «a po-
co più di una gita in azienda».
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COSA SI STUDIA NEGLI 11 INDIRIZZI LEGATI AI TERRITORI

La riforma del 2017
II decreto legislativo 61/2017 ha 
ridisegnato i percorsi didattico 
formativi degli Istituti 
professionali apportando 
importanti modifiche rispetto 
alla precedente riforma Gelmini 
del 2010. I profili di uscita e i 
risultati di apprendimento degli 
studenti vengono ora declinati 
secondo criteri che li rendono 
più aderenti alle nuove figure 
professionali richieste dal 
mondo del lavoro. Si punta tutto 
sulla crescita di «scuole 
territoriali dell'innovazione, 
aperte e concepite come 
laboratori di ricerca, 
sperimentazione e innovazione 
didattica». Autonomia e orario 
flessibile sono i due punti 
cardine della gestione 
organizzativa. Ricordiamo che i 
percorsi di istruzione 
professionale sono finalizzati al 
conseguimento del diploma di 
istruzione secondaria di 
secondo grado, al termine dei 
cinque anni, nei diversi indirizzi, 
titolo valido per l’accesso 
all’istruzione terziaria 
(università, istituti tecnici 
superiori, istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e 
coreutica). Gli studenti e le loro 
famiglie potranno scegliere fra 
undici diversi indirizzi di studio 
caratterizzati da alcune materie 
professionali che, con la loro 
specificità, rappresentano il 
punto di forza dell’offerta 
formativa di tali istituti. Ecco 
indirizzi e discipline 
caratterizzanti.

1) Agricoltura e territorio
L’indirizzo è «Agricoltura e 
sviluppo rurale, valorizzazione 
dei prodotti del territorio e 
gestione delle risorse forestali 
e montane». Ci sono materie 
tecnico professionali come 
agronomia, tecniche di 
allevamento, silvicoltura 

2) Pesca
Nell’indirizzo «Pesca 
commerciale e produzioni 
ittiche», le materie di settore 
che caratterizzano il biennio 
sono scienze integrate, 
tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, laboratori 
tecnologici, ecologia applicata 
alla pesca e all’acquacoltura

3) Made in Italy
Particolare rilievo nell’indirizzo 
«Industria e artigianato per il 
made in Italy» è posto sulle 
discipline di area tecnologica 
(tecnologie applicate ai 
materiali e ai processi 
produttivi) e tecnico 
professionale (laboratori 
tecnologici, tecniche di 
produzione)

4) Manutenzione 
L’indirizzo è «Manutenzione e 

assistenza tecnica». Le materie 
con vocazione più strettamente 
professionale sono quelle di 
area scientifico tecnologica 
(tecnologie meccaniche, 
elettriche) e tecnico 
professionale (installazione e 
manutenzione, laboratori 
tecnologici) 

5) Gestione delle acque
L’indirizzo «Gestione delle 
acque e risanamento 
ambientale» è caratterizzato 
dalle discipline di area 
scientifica (biologia, chimica) e 
tecnico professionale

6) Servizi commerciali
«Servizi commerciali» si 
caratterizza, come indirizzo, per 
gli insegnamenti “pratici”, quali 
quelli di area giuridica ed 
economica (diritto, economia) e 
tecnico professionale

7) Enogastronomia 
Nell’indirizzo «Enogastronomia 
e ospitalità alberghiera» le 
materie professionalizzanti 
sono scienza degli alimenti, 
seconda lingua straniera, diritto 
e tecniche amministrative e i 
laboratori di settore quali - 
secondo la scelta da farsi al 
terzo anno - enogastronomia, 
pasticceria, sala e vendita, 
accoglienza turistica

8) Servizi culturali 
Per l’indirizzo «Servizi culturali e 
di spettacolo», gli insegnamenti
più caratterizzanti sono 
comunicazione audiovisiva, 
laboratori tecnologici, tecniche 
di produzione e post 
produzione, laboratori 
fotografici e dell’audiovisivo

9) Servizi per la sanità
L’indirizzo «Servizi per la sanità 
e l’assistenza sociale» propone 
materie quali diritto, economia 
e l’area scientifica e tecnico 
professionale (scienze umane e 
sociali, cultura medico 
sanitaria, psicologia)

10) Ottico
L’indirizzo «Arti ausiliarie delle 
professioni sanitarie Ottico» è 
caratterizzato dalle discipline di 
area scientifica e tecnico-
professionale (ottica, discipline 
sanitarie, esercitazioni di lenti 
oftalmiche)

11) Odontotecnico
Le discipline 
professionalizzanti 
dell’indirizzo «Arti ausiliarie 
delle professioni sanitarie - 
Odontotecnico» sono quelle di 
area scientifica e tecnico-
professionale (anatomia, 
gnatologia, diritto e 
legislazione, scienze dei 
materiali, modellazione 
odontotecnica e esercitazioni 
di laboratorio)

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

Nel menù 42 corsi regionali 
A chiudere l’offerta formativa sul 
campo ci sono i percorsi di istru-
zione e formazione professionale 
(Iefp), che, per effetto della legge 
53/2003, hanno sostituito la 
vecchia formazione professionale 
e sono realizzati dalle strutture 
formative accreditate dalle Regio-
ni, secondo criteri condivisi a 
livello nazionale. Percorsi che 
possono essere ospitati anche 
dagli istituti professionali, se 
previsto dalla programmazione 
regionale.

Le iscrizioni sono riservate 
esclusivamente agli studenti in 
possesso di diploma di scuola 

media prima dell’avvio dell’anno 
scolastico 2019/2020. Sono artico-
lati in: 21 percorsi triennali per il 
conseguimento della qualifica 
professionale e 21 percorsi qua-
driennali per il conseguimento del 
diploma professionale di tecnico. 
Alla teoria abbinano la formazione 
pratica conseguita tramite stage, 
tirocini e laboratori.

Le qualifiche e i diplomi profes-
sionali sono riconosciuti e spendi-
bili a livello nazionale e comunita-
rio, in quanto compresi in un 
apposito repertorio nazionale, 
condiviso tra Stato e Regioni.
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La scelta della scuola

Le fasi della procedura per l’iscrizione alle prime classi di elementari, medie e superiori

LA REGISTRAZIONE

1

Da oggi al 31 gennaio
Da giovedì 27 dicembre i genitori 
che devono iscrivere, per la prima 
volta, i figli a scuola possono 
iniziare la registrazione sul portale 
www.iscrizioni.istruzione.it. Così da 
ottenere le credenziali di accesso al
servizio (un adempimento che non 
è necessario per chi già possiede 
un’identità digitale, Spid). Dalle 8 di 
oggi prende il via invece la 
procedura di iscrizione vera e 
propria. Che interesserà circa 1,5 
milioni di studenti delle prime 
classi di elementari, medie e 
superiori e si concluderà alle ore 20 
del 31 gennaio
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LA SCELTA

Tre scuole in tutto
Una volta individuato l’istituto di 
destinazione, utilizzando ad 
esempio le informazioni di “Scuola 
in Chiaro” del Miur, il genitore deve 
indicarlo nella domanda. In 
subordine può indicare anche una 
seconda o terza scuola cui 
indirizzare la domanda nel caso in 
cui la prima non abbia posto. La 
procedura può essere salvata e 
ripresa in un secondo momento 
fino all’invio definitivo. Per la scuola 
primaria va indicato anche il tempo 
scuola (24, 27, 30 o 40 ore) e per le 
medie l’eventuale tempo 
prolungato (30, 36 o 40)

LA CONFERMA

Il feedback delle scuole
Ogni istituto è tenuto a 
pubblicare i criteri di 
accoglimento delle iscrizioni in 
caso di domande superiori ai 
posti disponibili. Non 
trattandosi di un “click day” la 
data di iscrizione non 
costituisce in alcun modo un 
motivo di priorità. Se c’è 
esubero nella scuola di prima 
scelta il sistema comunica di 
aver inoltrato la domanda verso 
le scuole indicate come 
seconda o terza opzione e 
comunica anche l’accettazione 
definitiva 

LE ECCEZIONI

Esclusa la scuola dell’infanzia
La procedura online non vale per la 
scuola dell’infanzia e le scuole della 
Valle d’Aosta e delle province di 
Trento e Bolzano. Dove si continua 
a utilizzare la modalità cartacea. 
L’iscrizione viene effettuata in 
forma cartacea anche per gli 
studenti in fase di preadozione, per 
i quali la famiglia preaffidataria farà 
riferimento direttamente alle 
segreterie della scuola di 
destinazione. Per gli alunni con 
disabilità la domanda va 
perfezionata presentando la 
documentazione cartacea per la 
richiesta del sostegno
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